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Gesù sa che sta per essere ucciso e quindi dà gli ultimi messaggi ai suoi discepoli perchè capiscano 

cosa ha fatto lui nei tre anni che è stato con loro e perché capiscano cosa dovranno fare. È impor-

tante il fare: se una persona ama Gesù e gli altri fa quello che Gesù gli ha detto: mettersi a servizio. Se 

ama e fa Dio lo ama e gli farà compagnia: addirittura abiterà con lui, gli sarà sempre vicinissimo, inti-

mo. Gesù dice ai suoi discepoli cose un po’ difficili: queste cose magari non le capiscono subito. Però 

Gesù non li lascia soli, li lascia in compagnia dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo fa da maestro ai di-

scepoli. Anche noi oggi siamo in compagnia dello Spirito Santo: Gesù è risorto quasi duemila anni fa 

e ci lasciato in compagnia dello Spirito Santo. Lui ci aiuta ad avere coraggio e anche a capire le co-

se difficili come essere felici anche se Gesù per un poco ci ha lasciato.  
 

Isa Amatulli - Diocesi di Faenza 

 

 

 

 

 

 

 

Il Didjeridoo è uno strumento musicale suonato dalle 

tribù aborigene australiane; si suona facendo        

vibrare le labbra in continuazione: da questo movi-

mento scaturisce il suono ronzante di fondo, che poi 

si fonde con una speciale tecnica di respirazione, 

chiamata “respiro circolare”. Questa tecnica si ese-

gue inspirando con il naso e contemporaneamente 

espirando dalla bocca muovendo le guance e la 

lingua. Un esperto suonatore di Didjeridoo è in grado, 

con questa tecnica, di riempire al massimo i polmo-

ni, riuscendo a prolungare il suono a suo piacimento. 

Il Didjeridoo è usato come unico strumento di          

accompagnamento a balli e danze durante i riti      

religiosi ed è suonato esclusivamente da uomini 

mentre alle donne è affidato il compito di segnare il 

tempo ed il ritmo con dei bastoncini di legno. 
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